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COMMITTENTE: Consorzio di Bonifica dell 'Oristanese.

CANTIERE: Comprensorio Consorzio di Bonifica, Consorzio di Bonifica dell 'Oristanese
(ORISTANO)

Consorzio di Bonifica dell'Oristanese,

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(NON  NECESSARIO)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile del Procedimento Bravin Giorgio)
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Idraulica

OGGETTO: Revisione  Distretti Sassu 1-2-3-4-5 di Arborea. S ostituzione  di  reti  vetuste.
Impian-to  Sassu  4. -

CUP: G54H17000650002   - CAT P0917.

Importo presunto dei Lavori: 2´007´832,19 euro

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 500 uomini/giorno

Data inizio lavori: 01/11/2021

Data fine lavori (presunta): 21/10/2023

Durata in giorni (presunta): 720

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Comprensorio Consorzio di Bonifica

CAP: 09170

Città: Consorzio di Bonifica dell'Oristanese (ORISTANO)

COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Consorzio di Bonifica dell'Oristanese

Indirizzo: Via cagliari n. 170

CAP: 09170

Città: Oristano (OR)

Telefono / Fax: 0783 3150     0783 211286

nella Persona di:

Nome e Cognome: Giorgio Bravin

Qualifica: Responsabile del Procedimento

Indirizzo: Via cagliari n. 170

CAP: 09170

Città: Oristano (OR)

Telefono / Fax: 0783 3150     0783 211286

Partita IVA: 90022600952

Codice Fiscale: 90022600952

RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Giorgio Bravin

Qualifica: Responsabile del Procedimento

Indirizzo: Via Cagliari n. 170

CAP: 09170
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Città: Oristano (OR)

Telefono / Fax: 0783 3150

Codice Fiscale: 90022600952

Data conferimento incarico: 25/08/2020

Progettista:

Nome e Cognome: Enzo Fanari

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Via Cagliari n. 170

CAP: 09170

Città: Oristano (OR)

Telefono / Fax: 0783 3150

Codice Fiscale: 90022600952

Data conferimento incarico: 18/11/2019

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Enzo Fanari

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Via Cagliari n. 170

CAP: 09170

Città: Oristano (OR)

Telefono / Fax: 0783 3150

Codice Fiscale: 90022600952

Data conferimento incarico: 18/11/2019

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: NON  NECESSARIO

IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

IMPRESA ALLO STATO NON CONOSCIUTA
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed indirizzi  util i

Carabinieri pronto intervento: tel. 112
Caserma Carabinieri di Oristano tel.  0783 325000

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113
Polizia  - Commissariato di P.S. di  Oristano tel. 0783 70049

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Comando Vvf  di  Oristano tel. 0783 359540

Pronto Soccorso tel. 118
Pronto Soccorso: - Ospedale San Martino di Oristano tel. 0783 3171
Ospedale San Martino di Oristano tel. 0783 317207
Ospedale San Martino di Oristano tel. 0783 31720

Ispettorato del Lavoro tel. 0783 21012

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli  uffici  di cantiere
la seguente documentazione:
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all 'impresa esecutrice che la

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
3. Fascicolo con le caratteristiche dell 'Opera;
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli  eventuali  relativi

aggiornamenti;
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese

operanti in cantiere;
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
9. Copia del registro degli  infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
11. Verbali  di ispezioni effettuate dai funzionari degli  enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni

dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigil i  del fuoco, ecc.);
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli  uffici  del cantiere anche la seguente documentazione:
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
3. Autorizzazioni degli  enti competenti per i  lavori stradali  (eventuali);
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali  degli  enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali,

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
5. Segnalazione all 'esercente l 'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti  attive.
6. Denuncia di installazione all 'I.S.P.E.S.L. degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con

dichiarazione di conformità a marchio CE;
7. Denuncia all 'organo di vigilanza dello spostamento degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a

200 kg;
8. Richiesta di visita periodica annuale all 'organo di vigilanza degli  apparecchi di sollevamento non manuali  di

portata superiore a 200 kg;
9. Documentazione relativa agli  apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali

di verifica periodica;
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l 'imbracatura e dei ganci metall ici  riportata sul

l ibretto di omologazione degli  apparecchi di sollevamenti;
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
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14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali  di verifica periodica;
16. Copia di autorizzazione ministeriale all 'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i

ponteggi metall ici  fissi;
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i  ponteggi metall ici  fissi;
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo

riportato in autorizzazione ministeriale;
19. Dichiarazione di conformità dell 'impianto elettrico da parte dell 'installatore;
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici  da parte dell 'installatore;
21. Dichiarazione di conformità dell 'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abil itata, prima della messa

in esercizio;
22. Dichiarazione di conformità dell 'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta

abil itata;
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del

D.P.R. 462/2001);
24. Comunicazione agli  organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell 'impianto di protezione dalle

scariche atmosferiche.

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'areale dei lavori di manutenzione è costituito dal Distretto Irriguo di Sassu n. 4  del

comprensorio Sud, L'intervento infatti, si concretizza nella sostanzialmente, nella

manutenzione  straordinaria di una porzione ben definita del distretto irriguo, che prevede la

sostituzione di diverse condotte principali e secondarie della rete irrigua esistente, lasciando

pressoché inalterate le ali di campo,  il contesto in cui verrà posizionato il cantiere,

trattandosi di opere a rete,  è costituito dall'agro del Comune di Arborea.

La zona dei lavori è caratterizzata da un territorio riordinato in cui viene svolta l'agricoltura

specializzata a indirizzo cerealicolo (mais) e ortivo, con buona presenza di colture estensive

quali gli erbai.

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Sinteticamente il progetto prevede, l'esecuzione delle seguenti opere di manutenzione

straordinaria:

scavo e demolizione dei sezionamenti esistenti, rimozione ove necessario di alcune condotte e

pezzi speciali, posa in opera delle nuove tubazioni per la realizzazione delle principali e delle

secondarie, realizzazione  dei collegamenti alle condotte esistenti, costruzione dei nuovi blocchi di

ancoraggio

Tali interventi sono finalizzati a garantire una ottimale gestione delle reti con relativi risparmi nel
consumo della risorsa, nella manutenzione delle opere di  irrigazione, e nella velocità di
intervento.
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 AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allo stato attuale non è possiibile conoscere l'ubicazione dell'area di cantiere in quanto,  non è

allo stato nota l'impresa esecutrice dei lavori per cui,  si rende necessario ipotizzare un'area di

cantiere di tipo standard ubicata in posizione pressochè baricentrica agli interventi da eseguire.

Elaborato C-17.

I tale area di cantiere si dovrà prevedere una idonea recizione dell'area, una zona destinata al

transito dei pedoni e una al passaggio dei mezzi d'opera. Le due zone, dotate di ingresso

autonomo saranno separate da idoneo parapetto e avranno destinazioni d'uso differenti, come

meglio in appresso specificato:

- Area pedonale, in tale zona troveranno allocazione il box prefabbicato adibito a uffici,

spogliatoi e ricovero attrezzi,  i servizi igienici, gli estintori portatili e il quadro elettrico di cantiere.

- Area destinata al transito e ai mezzi d'opra, in tale zona troveranno allocazione una zona

destinata alla sosta dei mezzi adibiti alla fornitura dei meteriali e delle materie prime, nonchè una

zona destinata allo stoccaggio e alla lavorazione dei materiali necessari.

L'intera area di cantiere sarà dotata di idonea cartellonistica e segnaletrica generale di

cantiere, cartelli indicatori e di pericolo, così come indicato nella planimetria di cantiere allegata.

Per gli aspetti puntuali e particolari,  scelte progettuali ed organizzative, procedure, modalità e

sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od operazione, apprestamenti e opere

provvisionali ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori in cantiere, attrezzature

di lavoro, misure preventive e protettive, prescrizioni operative,  si rimanda al POS che l'Impresa

esecutrice dovrà predisporre.

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allo stato attuale non è possiibile conoscere l'ubicazione dell'area di cantiere, per cui si

rimanda al POS che l'Impresa esecutrice dovrà predisporre.

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allo stato attuale non è possiibile conoscere l'ubicazione dell'area di cantiere, per cui si
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rimanda al POS che l'Impresa esecutrice dovrà predisporre.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allo stato attuale non è possiibile conoscere l'ubicazione dell'area di cantiere, per cui si

rimanda al POS che l'Impresa esecutrice dovrà predisporre.

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allo stato attuale non è possiibile conoscere l'ubicazione dell'area di cantiere, per cui si

rimanda al POS che l'Impresa esecutrice dovrà predisporre.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allo stato attuale non è possiibile conoscere l'ubicazione dell'area di cantiere, per cui si

rimanda al POS che l'Impresa esecutrice dovrà predisporre.

Per quanto attiene il rischio biologico costituito dal COVID-19, il POS dovrà essere

corredato di protocollo di sicurezza,  che definisca gli accorgimenti necessari che devono

essere adottati in cantiere dai lavoratori e personale esterno, per contrastare la diffusione

del COVID-19,   con specifico riferimento alle seguenti tematiche:

- Informazione;

- Modalità di ingresso in cantiere;

- Pulizia e sanificazione nel cantiere;

- Precauzioni igieniche personali;

- Dispositivi di protezione individuale;

- Gestione spazi comuni;

- Gestione di una persona sintomatica in cantiere.

Modalità da seguire per le rimozioni,  demolizioni e scavi

Lo scavo per la realizzazione delle prese comiziali e delle buche per blocchi di ancoraggio, delle
rimozioni, verranno eseguite mediante escavatore di adeguata potenza, la rimozione delle
tubazioni in cemento amianto ove previsto, sarà eseguita secondo le indicazioni del piano di lavoro
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approvato dalla ASL che l'impresa dovra predisporre prima dei lavori. Sinteticamente per la
rimozione delle condotte in cemento amianto, verrà ubicato in prossimità del sito un locale
spogliatoio con annesso servizio igienico per la pulizia degli operatori, la rimozione del tubo verrà
eseguita previa delimitazione dell'area e inertizzazione della singola tubazione o elemento,
mediante irrorazione della superficie con soluzione vinilica pellicolante atta a bloccare le fibre e
ridurre al minimo la possibilità di dispersione delle fibre. La rimozione delle altre tubazioni
esistenti e degli attraversamenti preesistenti e della protezione in cls, verrà eseguita
prevalentemente con mezzo meccanico munito di benna mordente o martellone.
In casi particolari, quali la rimozione delle opere in cls e per porzioni limitate degli impianti,
verranno realizzate anche a  mano o con l'utilizzo di adeguato martello pneumatico, o in
alternativa con  miniescavatore attrezzato con benna a cucchiaio o  martello pneumatico   per  la
riduzione in porzioni di peso contenuto per consentire un facile carico e e scarico dei materili di
risulta,  lo svellimento degli organi di manovra  verrà eseguita a mano o con doneo mezzo
meccanico che garantisca di non danneggiare i manufatti medesimi,  il carico su autocarro con
idoneo mezzo per la movimentazione dei carichi.
Il  carico per lo smaltimento dei materiali di risulta sarà eseguito con pala caricatrice.  Durante la
fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali recuperabili secondo le indicazioni capitolari  della stazione
appaltante.
Le operazioni di scavo verranno eseguite prevalentemente con mezzo meccanico tipo escavatore,
miniescavatore o bob-cat dotato di benna a cucchiaio, per le   fasi si carico e scarico delle materie
di risulta si farà ricorso alla pala caricatrice.  In ogni fase operativa di carico e scarico di materie
sarà vietata la presenza di operai nel raggio d'azione dei mezzi d'opera.
Il deposito dei materiali di scavo e demolizione sarà consentito solamente per il tempo necessario
al carico e trasporto a rifiuto degli stessi o nei casi previsti e consentiti a norma di legge, come ad
esempio le terre di scavo, al loro riutilizzo secondo procedura.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Casco o elmetto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
L'uso dell 'elmetto di protezione è indispensabile in tutte le situazioni in cui esista i l  pericolo di offesa al capo per
caduta di materiali , urto contro ostacoli, o contatti  con elementi pericolosi. Va comunque ricordato che in cantiere
il  rischio di infortunio alla testa è sempre presente nonostante le misure preventive adottate: è pertanto necessario
che gli  operatori usino costantemente i l  casco e che l 'impresa abbia sempre a disposizione, in cantiere, un certo
numero di elmetti per i  visitatori. Gli  elmetti protettivi che si trovano in commercio sono realizzati quasi
esclusivamente in policarbonato stampato in un unico pezzo e variano tra di loro esclusivamente per la forma e per
il  colore. Il  casco o elmetto, oltre ad essere robusto per assorbire gli  urti  e altre azioni di tipo meccanico, affinché
possa essere indossato quotidianamente, deve essere leggero, ben aerato, regolabile, non irritante e dotato di
regginuca per garantire la stabil ità nelle lavorazioni più dinamiche (montaggio e smontaggio ponteggi, montaggio
prefabbricati in genere). Il  casco deve essere costituito da una calotta a conchiglia, da una bordatura e da una
fascia anteriore antisudore. La bordatura deve permettere la regolazione in larghezza. L’uso del casco deve essere
compatibile con l’util izzo di altri  DPI eventualmente necessari: vi  sono caschi che per la loro conformazione
permettono l’installazione di visiere o cuffie antirumore. Il  casco deve riportare la marcatura “CE”, che attesta i
requisiti  di protezione adeguati contro i  rischi, conformemente alle relative norme.

2) Guanti: generale;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
I guanti devono proteggere le mani contro uno o più rischi o da prodotti e sostanze nocive per la pelle. A seconda
delle lavorazioni si  deve fare ricorso ad un tipo di guanto appropriato. Tutti  i  DPI scelti  devono riportare la
marcatura CE e devono essere corredati da nota informativa sulle caratteristiche e grado di protezione.

3) Scavi manuali: pendenza del fronte;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Negli  scavi eseguiti  manualmente, le pareti del fronte devono avere una inclinazione o un tracciato tali , in relazione
alla natura del terreno, da impedire franamenti.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

4) Cuffie antirumore;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Sono costituite da due calotte rigide prive di perforazione ed internamente rivestite di materiale fonoassorbente. Le
due coppe risultano unite da un archetto elastico in metallo. Il  cuscinetto presente lungo i l  bordo delle coppe
assicura una miglior ermeticità ed un adeguato comfort. Possono diventare anche parte integrante degli  elmetti di
sicurezza. Le cuffie rispetto agli  inserti  auricolari sono meno tollerabil i , soprattutto con clima caldo ed umido e se
portate per lunghi periodi; hanno però i l  vantaggio di essere indossate e rimosse con facil ità e non presentano
inconvenienti sotto i l  profilo igienico. Esistono in commercio elmetti protettivi predisposti per l 'inserimento di
tamponi fonoassorbenti in modo da non provocare alcun fastidio qualora si  dovessero usare contemporaneamente
questi due DPI. Ogni DPI deve avere un'etichetta in cui sia indicato i l  l ivello di diminuzione acustica, nonché i l
valore dell 'indice di comfort offerto dal DPI; ove ciò non sia possibile, questa etichetta deve essere apposta
sull 'imballaggio. Le cuffie auricolari devono essere regolarmente pulite e occorre sostituire le parti  danneggiate od
usurate con gli  appositi  ricambi. Per una perfetta protezione dell 'udito, i l  tampone della cuffia deve essere
perfettamente in contatto con la zona dell 'orecchio. Occorre tener presente che i  capell i  lunghi posti tra l 'orecchio
ed i l  tampone della cuffia riducono notevolmente i l  potere di protezione di quest'ultima: in questi casi è
consigliabile l 'uso di tappi auricolari.

5) Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Curare che lo stoccaggio e l 'evacuazione dei detriti  e delle macerie avvengano correttamente.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 96.

6) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell 'utensile;  2) Assicurati del buono stato del
manico e del suo efficace fissaggio.
Durante l'uso:  1) Util izza idonei paracolpi quando util izzi  punte e/o scalpell i;  2) Quando si util izzano attrezzi ad
impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione stabile e corretta;  4) Evita
di abbandonare gli  attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli  negli  appositi
contenitori.
Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l 'utensile, verificandone lo stato di usura.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Punture, tagli, abrasioni;

3) Cesoiamenti, stritolamenti;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

6) Seppellimento, sprofondamento;

SEGNALETICA:

Calzature di
sicurezza

Casco
obbligatorio

Guanti di
protezione
obbligatoria

Protezione
obbligatoria

dell'udito

Protezione
obbligatoria per

gli occhi

Divieto accesso
persone

Vietato accesso Cartello Evitare di toccarsi
il viso

Indossare la
mascherina

Disinfettarsi le
mani

Distanziarsi di
almeno un metro
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Modalità da seguire per la realizzazione di opere in cls

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di  blocchi di nacoraggio,  strutture in c.a., pozzetti e
simili.
Tali Lavorazioni  sono relative alla ricostruzione dei manufatti o realizzazione di strutture a servizio
della rete irrigua,  saranno eseguiti prevalentemente sotto il piano di campagna, per tale ragione i
relativi rischi derivano principalmente dall'uso di macchine e attrezzature, al seppellimento e alla
caduta di materiale dall'alto.
Per quanto concerne tutte le problematiche relative alle condizioni di relazione del cantiere con
l'ambiente circostante l'appaltatore e tenuto a eseguire  una dettagliata analisi della situazione
per rendere evidenti i provvedimenti e i presidi che intende adottare per la migliore sicurezza
gestionale delle situazioni  connesse alla lavorazione.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Casco o elmetto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
L'uso dell 'elmetto di protezione è indispensabile in tutte le situazioni in cui esista i l  pericolo di offesa al capo per
caduta di materiali , urto contro ostacoli, o contatti  con elementi pericolosi. Va comunque ricordato che in cantiere
il  rischio di infortunio alla testa è sempre presente nonostante le misure preventive adottate: è pertanto necessario
che gli  operatori usino costantemente i l  casco e che l 'impresa abbia sempre a disposizione, in cantiere, un certo
numero di elmetti per i  visitatori. Gli  elmetti protettivi che si trovano in commercio sono realizzati quasi
esclusivamente in policarbonato stampato in un unico pezzo e variano tra di loro esclusivamente per la forma e per
il  colore. Il  casco o elmetto, oltre ad essere robusto per assorbire gli  urti  e altre azioni di tipo meccanico, affinché
possa essere indossato quotidianamente, deve essere leggero, ben aerato, regolabile, non irritante e dotato di
regginuca per garantire la stabil ità nelle lavorazioni più dinamiche (montaggio e smontaggio ponteggi, montaggio
prefabbricati in genere). Il  casco deve essere costituito da una calotta a conchiglia, da una bordatura e da una
fascia anteriore antisudore. La bordatura deve permettere la regolazione in larghezza. L’uso del casco deve essere
compatibile con l’util izzo di altri  DPI eventualmente necessari: vi  sono caschi che per la loro conformazione
permettono l’installazione di visiere o cuffie antirumore. Il  casco deve riportare la marcatura “CE”, che attesta i
requisiti  di protezione adeguati contro i  rischi, conformemente alle relative norme.

2) Guanti: generale;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
I guanti devono proteggere le mani contro uno o più rischi o da prodotti e sostanze nocive per la pelle. A seconda
delle lavorazioni si  deve fare ricorso ad un tipo di guanto appropriato. Tutti  i  DPI scelti  devono riportare la
marcatura CE e devono essere corredati da nota informativa sulle caratteristiche e grado di protezione.

3) Scarpe di sicurezza: generale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Scarpe di sicurezza, realizzate con suola imperforabile, puntale di protezione e antisdrucciolo, da util izzarsi per
lavori su impalcature, demolizioni, lavori in cls ed a elementi prefabbricati.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
In generale nel settore delle costruzioni edil i  sono necessarie scarpe di sicurezza, alte o basse, con suola
imperforabile, protezione della punta del piede, tenuta all ’acqua e al calore, suola antiscivolamento. Per i  lavori di
impiantistica e di finitura possono essere util izzate scarpe di sicurezza senza suola imperforabile. Per lavorazioni
con rischio di penetrazione di masse incandescenti fuse, nella movimentazione di materiale di grandi dimensioni e
nei lavori nei quali  i l  piede può rimanere imprigionato è richiesto lo slacciamento rapido. Nei lavori su superfici  in
forte pendenza (tetti) le scarpe di sicurezza devono avere suola continua ed essere antiscivolo. Nei lavori da svolgere
in immersione parziale occorre indossare adeguati stivali  dotati, se necessario, di suola antiperforazione e/o
puntale antischiacciamento. Nei lavori che richiedono l’impiego di seghe a catena portatil i  (motoseghe), che
espongono le gambe e i  piedi al rischio di tagli  profondi o amputazioni è necessario util izzare gli  stivali  di
protezione. Le calzature di sicurezza devono riportare la marcature “CE”, ed essere corredate da nota informativa che
ne identifica la caratteristiche ed i l  l ivello di protezione.

4) Armature provvisorie per la esecuzione di manufatti: requisiti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Le armature provvisorie per la esecuzione di manufatti, quali  archi, volte, piattabande, architravi, solai, scale e di
qualsiasi altra opera sporgente dal muro, in cemento armato o in muratura di ogni genere, devono essere costruite
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in modo da assicurare, in ogni fase del lavoro, la necessaria solidità e con modalità tali  da consentire, a getto o
costruzione ultimata, i l  loro progressivo abbassamento e disarmo. Prima della posa delle armature e delle centine
di sostegno delle opere di cui all ’articolo precedente, e' fatto obbligo di assicurarsi della resistenza del terreno o
delle strutture sulle quali  esse debbono poggiare, in modo da prevenire cedimenti delle armature stesse o delle
strutture sottostanti, con particolare riguardo a possibil i  degradazioni per presenza d’acqua.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 142; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 143.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Movimentazione manuale dei carichi;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Scivolamenti, cadute a l ivello;

5) Seppellimento, sprofondamento;

SEGNALETICA:

Divieto di
accesso alle
persone non
autorizzate

Calzature di
sicurezza

obbligatorie

Casco di
protezione
obbligatoria

Guanti di
protezione
obbligatoria

Indossare la
mascherina

Disinfettarsi le
mani

Evitare il
contatto

Distanziarsi di
almeno un metro

Tossire o
starnutire nella

piega del gomito

Opere esterne, realizzazione di condotte  e opere  connesse

Esecuzione delle lavorazioni relative alla posa in opera delle condotte, dei pezzi speciali e simili.
La posa in opera dei nuovi pezzi speciali e delle apparecchiature di line verrà eseguita a mano con
ausilio di idonea gru autocarrata

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Guanti: generale;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
I guanti devono proteggere le mani contro uno o più rischi o da prodotti e sostanze nocive per la pelle. A seconda
delle lavorazioni si  deve fare ricorso ad un tipo di guanto appropriato. Tutti  i  DPI scelti  devono riportare la
marcatura CE e devono essere corredati da nota informativa sulle caratteristiche e grado di protezione.

2) Occhiali di sicurezza e schermi: scalpellatura e taglio;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Per lavori di scalpellatura anche con martell i  demolitori, uti l izzo del flessibile per taglio o sbavatura e della pistola
sparachiodi, che comportano il  rischio di proiezioni di materiali  con impatto forte, vanno util izzati occhiali  con
ripari laterali  o visiera, per la protezione anche del viso, con lenti di sicurezza senza effetto fi ltrante della luce.

3) Scarpe di sicurezza: generale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Scarpe di sicurezza, realizzate con suola imperforabile, puntale di protezione e antisdrucciolo, da util izzarsi per
lavori su impalcature, demolizioni, lavori in cls ed a elementi prefabbricati.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
In generale nel settore delle costruzioni edil i  sono necessarie scarpe di sicurezza, alte o basse, con suola
imperforabile, protezione della punta del piede, tenuta all ’acqua e al calore, suola antiscivolamento. Per i  lavori di
impiantistica e di finitura possono essere util izzate scarpe di sicurezza senza suola imperforabile. Per lavorazioni
con rischio di penetrazione di masse incandescenti fuse, nella movimentazione di materiale di grandi dimensioni e
nei lavori nei quali  i l  piede può rimanere imprigionato è richiesto lo slacciamento rapido. Nei lavori su superfici  in
forte pendenza (tetti) le scarpe di sicurezza devono avere suola continua ed essere antiscivolo. Nei lavori da svolgere
in immersione parziale occorre indossare adeguati stivali  dotati, se necessario, di suola antiperforazione e/o
puntale antischiacciamento. Nei lavori che richiedono l’impiego di seghe a catena portatil i  (motoseghe), che
espongono le gambe e i  piedi al rischio di tagli  profondi o amputazioni è necessario util izzare gli  stivali  di
protezione. Le calzature di sicurezza devono riportare la marcature “CE”, ed essere corredate da nota informativa che
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ne identifica la caratteristiche ed i l  l ivello di protezione.

4) Casco o elmetto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
L'uso dell 'elmetto di protezione è indispensabile in tutte le situazioni in cui esista i l  pericolo di offesa al capo per
caduta di materiali , urto contro ostacoli, o contatti  con elementi pericolosi. Va comunque ricordato che in cantiere
il  rischio di infortunio alla testa è sempre presente nonostante le misure preventive adottate: è pertanto necessario
che gli  operatori usino costantemente i l  casco e che l 'impresa abbia sempre a disposizione, in cantiere, un certo
numero di elmetti per i  visitatori. Gli  elmetti protettivi che si trovano in commercio sono realizzati quasi
esclusivamente in policarbonato stampato in un unico pezzo e variano tra di loro esclusivamente per la forma e per
il  colore. Il  casco o elmetto, oltre ad essere robusto per assorbire gli  urti  e altre azioni di tipo meccanico, affinché
possa essere indossato quotidianamente, deve essere leggero, ben aerato, regolabile, non irritante e dotato di
regginuca per garantire la stabil ità nelle lavorazioni più dinamiche (montaggio e smontaggio ponteggi, montaggio
prefabbricati in genere). Il  casco deve essere costituito da una calotta a conchiglia, da una bordatura e da una
fascia anteriore antisudore. La bordatura deve permettere la regolazione in larghezza. L’uso del casco deve essere
compatibile con l’util izzo di altri  DPI eventualmente necessari: vi  sono caschi che per la loro conformazione
permettono l’installazione di visiere o cuffie antirumore. Il  casco deve riportare la marcatura “CE”, che attesta i
requisiti  di protezione adeguati contro i  rischi, conformemente alle relative norme.

5) Demolizioni: prevenzioni a "Inalazione polveri, fibre";

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Demolizioni: inumidimento materiali. Durante i  lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre i l  sollevamento
della polvere, irrorando con acqua le murature ed i  materiali  di risulta.
Demolizioni: materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla demolizione del manufatto accertarsi che lo
stesso non presenti materiali  contenenti amianto, ed eventualmente procedere alla loro eliminazione preventiva in
conformità a quanto disposto dal D.M. Sanità del 6.09.1994.
Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti. Curare che lo stoccaggio e l 'evacuazione dei detriti  e delle macerie
avvengano correttamente.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 153.

6) Protezione da "Movimentazione manuale dei carichi";

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Movimentazione manuale dei carichi: misure generali. Il  datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie o
ricorre ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione
manuale dei carichi da parte dei lavoratori.
Movimentazione manuale dei carichi: adozione di metodi di lavoro. Qualora non sia possibile evitare la
movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, i l  datore di lavoro adotta le misure organizzative
necessarie, ricorre ai mezzi appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i  mezzi adeguati, allo scopo di ridurre i l
rischio che comporta la movimentazione manuale di detti  carichi. Nel caso in cui la necessità di una
movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore non può essere evitata, i l  datore di lavoro:  a)
organizza i  posti di lavoro in modo che detta movimentazione assicuri condizioni di sicurezza e salute;  b) valuta, se
possibile anche in fase di progettazione, le condizioni di sicurezza e di salute connesse al lavoro in questione;  c)
evita o riduce i  rischi, particolarmente di patologie dorso-lombari, adottando le misure adeguate, tenendo conto in
particolare dei fattori individuali  di rischio, delle caratteristiche dell’ambiente di lavoro e delle esigenze che tale
attivita' comporta;  d) sottopone i  lavoratori alla sorveglianza sanitaria.
Movimentazione manuale dei carichi: elementi di riferimento. La movimentazione manuale di un carico può
costituire un rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi: a) i l
carico è troppo pesante; b) è ingombrante o diffici le da afferrare; c) è in equil ibrio instabile o i l  suo contenuto
rischia di spostarsi; d) è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato a una certa
distanza dal tronco o con una torsione o inclinazione del tronco; e) può, a motivo della struttura esterna e/o della
consistenza, comportare lesioni per i l  lavoratore, in particolare in caso di urto. Lo sforzo fisico può presentare
rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi: a) è eccessivo; b)
può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; c) può comportare un movimento brusco del
carico; d) è compiuto col corpo in posizione instabile. Le caratteristiche dell 'ambiente di lavoro possono aumentare
le possibil ità di rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi:
a) lo spazio l ibero, in particolare verticale, è insufficiente per lo svolgimento dell 'attività richiesta; b) i l  pavimento è
ineguale, quindi presenta rischi di inciampo o è scivoloso i l  posto o l 'ambiente di lavoro non consentono al
lavoratore la movimentazione manuale di carichi a un'altezza di sicurezza o in buona posizione; c) i l  pavimento o i l
piano di lavoro presenta disl ivell i  che implicano la manipolazione del carico a l ivell i  diversi; d) i l  pavimento o i l
punto di appoggio sono instabil i; e) la temperatura, l 'umidità o la ventilazione sono inadeguate. L'attività può
comportare un rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari se comporta una o
più delle seguenti esigenze: a) sforzi fisici  che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o
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troppo prolungati; b) pause e periodi di recupero fisiologico insufficienti; c) distanze troppo grandi di sollevamento,
di abbassamento o di trasporto; d) un ritmo imposto da un processo che non può essere modulato dal lavoratore.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Movimentazione manuale dei carichi: modalità di stoccaggio. Le modalità di stoccaggio del materiale movimentato
devono essere tali  da garantire la stabil ità al ribaltamento, tenute presenti le eventuali  azioni di agenti atmosferici
o azioni esterne meccaniche. Verificare la compattezza del terreno prima di iniziare lo stoccaggio.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 168; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Al legato 33.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Scivolamenti, cadute a l ivello;

5) Investimento, ribaltamento;

SEGNALETICA:

Calzature di
sicurezza

obbligatorie

Guanti di
protezione
obbligatoria

Indossare la
mascherina

Disinfettarsi le
mani

Distanziarsi di
almeno un metro

Evitare il
contatto
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Cartello

Pronto soccorso.
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Carrell i  di movimentazione.

Vietato l 'accesso a persone
con sintomi simil-influenzali
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Evitare di toccarsi i l  viso

Evitare i l  contatto
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Indossare la mascherina

Lavarsi spesso le mani
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Distanziarsi di almeno un
metro

Tossire o starnutire nella piega
del gomito
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Disinfettarsi le mani

Pulire adeguatamente le mani
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Realizzazione della recinzione  avente caratteristiche idonee ad  impedire l'accesso anche  involontario
ai  non addetti ai lavori, all'area di cantiere, per mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza
non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con  efficace sistema di
confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, o altro ancorati al  terreno.
Tenuto conto del carattere a rete dei lavori di manutenzione straordinaria, si dovranno prevedere per i
siti temporanei di lavoro, dei sistemi di confinamento di natura temporanea aventi la medesima
funzionalità degli impianti fissi.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali  a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibil ità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

b) Divieto di accesso agli estranei;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
E' vietato l 'avvicinamento, la sosta ed i l  transito di persone non addette alle lavorazioni.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Investimento,
ribaltamento

Movimentazione
manuale dei carichi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Urti, colpi, impatti,
compressioni

Cesoiamenti,
stritolamenti

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Smerigliatrice angolare (flessibile);
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Copia di Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Ustioni.

Revisione  Distretti Sassu 1-2-3-4-5 di Arborea. S ostituzione  di  reti  vetuste.  Impian-to  Sassu  4. -

CUP: G54H17000650002   - CAT P0917.

 - Pag. 21



SEGNALETICA:

Divieto di
accesso alle
persone non
autorizzate

Pericolo generico Passaggio
obbligatorio

pedoni

Veicoli passo
uomo

Vietato l'accesso
a persone con

sintomi
simil-influenzali

Evitare di
toccarsi il viso

Evitare il
contatto

Restare a casa se
malati

Indossare la
mascherina

Distanziarsi di
almeno un metro

Tossire o
starnutire nella
piega del gomito

Disinfettarsi le
mani

Rischio biologico

Demolizioni rimozioni,  e scavi

      Lavori di escavazione e di demolizione  eseguiti con  mezzi meccanici  tipo escavatore munito di

benna a cucchiaio, benna mordente o martellone, in casi particolari verranno utilizzati mezzi  di

piccole dimensioni tipo miniescavatori o bob-cat,  per la  riduzione in porzioni di peso contenuto per

lo  smaltimento dei materiali in discarica autorizzata.

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione dei manufatti in c.a.  e della fondazione in cls e allo scavo a sezione
ristretta

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti
protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Vibrazioni Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Investimento,
ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Seppellimento,
sprofondamento

Urti, colpi, impatti,
compressioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Addetto allo scavo a sezione obbligata
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Incendi, esplosioni Seppellimento,

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Attrezzi manuali;
4) Andatoie e Passerelle;
5) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Punture, tagli,
abrasioni; Caduta dall 'alto.

SEGNALETICA:

Pericolo generico Divieto di
accesso alle
persone non
autorizzate

Passaggio
obbligatorio per i

pedoni

Casco di
protezione
obbligatoria

Calzature di
sicurezza

obbligatorie

Guanti di
protezione
obbligatoria

Protezione
obbligatoria delle
vie respiratorie

Protezione
obbligatoria
dell'udito

Indossare la
mascherina

Disinfettarsi le
mani

Distanziarsi di
almeno un metro

Getto in calcestruzzo, sottofondi, getti  in cls  etc.

Esecuzione di getti  di cls per la realizzazione di strutture in cls relative all 'attraversamento,  blocchi di ancoraggio, e
simili .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali  di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Punture, tagli, abrasioni Scivolamenti, cadute a

livello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Addetto al getto in calcestruzzo per opere in cls di varia natura

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per vasca in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali  di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Urti, colpi, impatti,
compressioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Dumper;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Sega circolare;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile);
8) Gruppo elettrogeno;
9) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione
polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti,
cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei
carichi; Punture, tagli, abrasioni; Ustioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

SEGNALETICA:

Pericolo generico Divieto di
accesso alle
persone non
autorizzate

Passaggio
obbligatorio per i

pedoni

Casco di
protezione
obbligatoria

Calzature di
sicurezza

obbligatorie

Guanti di
protezione
obbligatoria

Indossare la
mascherina

Disinfettarsi le
mani

Distanziarsi di
almeno un metro
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Tossire o
starnutire nella

piega del gomito

Posa in opera di tubazioni, pezzi speciali, apparecchiature  di manovra  e  simili

Posa in opera di  pezzi speciali  in acciaio, tubazioni, apparecchiature di l inea  e simili .

LAVORATORI:
Addetto all'installazione apparecchiature e macchinari per impianto di depurazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione apparecchiature e macchinari per impianto di depurazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali  o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P1 x E1]= BASSO

Addetto alla posa di conduttura idrica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

Seppellimento,
sprofondamento

Urti, colpi, impatti,
compressioni

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Investimento,
ribaltamento

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogrù;
2) Trattore;
3) Escavatore;
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4) Attrezzi manuali;
5) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
6) Saldatrice elettrica;
7) Scala semplice;
8) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei
carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore;
Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; Ustioni; Caduta dall 'alto.

SEGNALETICA:

Pericolo generico Divieto di
accesso alle
persone non
autorizzate

Passaggio
obbligatorio per i

pedoni

Protezione
obbligatoria delle
vie respiratorie

Calzature di
sicurezza

obbligatorie

Guanti di
protezione
obbligatoria

Protezione
obbligatoria del

viso

Indossare la
mascherina

Distanziarsi di
almeno un metro

Tossire o
starnutire nella

piega del gomito

Disinfettarsi le
mani

Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti  gli  impianti di
cantiere, delle opere provvisionali  e di protezione, della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere
stesso ed i l  caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali  eventualmente presenti, su autocarri per
l'allontanamento.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  ai  lavoratori adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali  di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Caduta dall 'alto; Elettrocuzione; Ustioni.

SEGNALETICA:

Indossare la
mascherina

Disinfettarsi le
mani

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Cesoiamenti,
stritolamenti

Incendi, esplosioni Investimento,
ribaltamento

Rumore Scivolamenti, cadute
a l ivello

Seppellimento,
sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizioni rimozioni,  e scavi ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Il  ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere
mobili , posizionate ad opportuna distanza di sicurezza e spostabil i  con l 'avanzare
del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza
dello scavo con opportuni cartell i . A scavo ultimato, tali  barriere mobili
provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizioni rimozioni,  e scavi ; Posa in opera di tubazioni, pezzi speciali , apparecchiature  di
manovra  e  simili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Il  materiale di demolizione non deve essere gettato dall 'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in
appositi  canali, i l  cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal l ivello del piano di
raccolta. I canali  suddetti devono essere costruiti  in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco successivo; gli
eventuali  raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. L'imboccatura superiore del canale deve essere
sistemata in modo che non possano cadervi accidentalmente persone. Ove sia costituito da elementi pesanti od
ingombranti, i l  materiale di demolizione deve essere calato a terra con mezzi idonei. L’accesso allo sbocco dei
canali  di scarico per i l  caricamento ed i l  trasporto del materiale accumulato deve essere consentito soltanto dopo
che sia stato sospeso lo scarico dall’alto.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 152.

b) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli  addetti, prima di consentire l 'inizio della manovra di sollevamento
devono verificare che i l  carico sia stato imbracato correttamente.
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante i l  sollevamento del carico, gli  addetti devono
accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti, solo
per lo stretto necessario.
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli  addetti all 'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al
più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento.
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico.
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo
fuori dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di
destinazione.
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare i l  carico dall 'apparecchio di sollevamento, bisognerà
accertarsi preventivamente della stabil ità del carico stesso.
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte
dell 'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente ri lasciato, ma accompagnato fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali , per evitare agganci accidentali.

RISCHIO: "Cesoiamenti, stritolamenti"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i
dispositivi  di sicurezza di attrezzature, macchinari e mezzi d'opera non devono
essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di
manutenzione espressamente previste nelle istruzioni fornite dal produttore.
Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso preventivo del
preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure

atte a mettere in evidenza e a ridurre al l imite minimo possibile i l  pericolo che ne deriva. Il  ricollocamento nella
sede originaria delle protezioni o dei dispositivi  di sicurezza rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le
ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione.
Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. È vietato pulire, oliare o ingrassare a mano gli  organi e gli
elementi in moto di attrezzature di lavoro, a meno che ciò non sia richiesto da particolari esigenze tecniche, nel
quale caso deve essere fatto uso di mezzi idonei ad evitare ogni pericolo. Del divieto stabil ito dal presente punto
devono essere resi edotti i  lavoratori mediante avvisi  chiaramente visibil i .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.

RISCHIO: "Incendi, esplosioni"

Revisione  Distretti Sassu 1-2-3-4-5 di Arborea. S ostituzione  di  reti  vetuste.  Impian-to  Sassu  4. -

CUP: G54H17000650002   - CAT P0917.

 - Pag. 28



MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizioni rimozioni,  e scavi ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate
interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas, acqua, ecc.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Il  transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili  deve essere
impedito con barriere o protetto con l’adozione di misure o cautele adeguate.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 110.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Percorsi: segnaletica. Predisporre adeguati percorsi di circolazione per i  mezzi con relativa segnaletica. Alle vie di
accesso ed ai punti pericolosi non proteggibil i  devono essere apposte segnalazioni opportune e devono essere
adottate le disposizioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro.
Percorsi: requisiti. I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e
devono essere in condizioni tali  da rendere sicuro i l  movimento ed i l  transito delle persone e dei mezzi di trasporto
ed essere inoltre correttamente aerati ed i l luminati.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 108; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 18, Punto 1.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo, sottofondi, getti   in cls  etc.;

Nelle macchine: Dumper;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e
dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei
sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per
via aerea, quali  schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure
tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di
riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro
condizioni di util izzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a)
indicazione, con appositi  segnali, dei luoghi di lavoro dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei
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valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso
limitato delle aree, dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere;

Nelle macchine: Autobetoniera;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Compreso tra i  valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

c) Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Autogrù;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa in opera di tubazioni, pezzi speciali , apparecchiature
di manovra  e  simili;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Il  ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere
mobili , posizionate ad opportuna distanza di sicurezza e spostabil i  con l 'avanzare
del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza
dello scavo con opportuni cartell i . A scavo ultimato, tali  barriere mobili
provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizioni rimozioni,  e scavi ;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di
trincee profondi più di m 1,50, quando la consistenza del terreno non dia
sufficiente garanzia di stabil ità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si
deve provvedere, man mano che procede lo scavo, all 'applicazione delle
necessarie armature di sostegno. Qualora la lavorazione richieda che i l  lavoratore
operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura
di sostegno dovrà essere posta in opera già da profondità maggiori od uguali  a
1,20 m. Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli  scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei
cunicoli, a meno che si tratti  di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi idonee armature
per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere applicate man mano che procede i l
lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del rivestimento in
muratura. Idonee precauzioni e armature devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei
relativi scavi vi  siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli  scavi.
Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere armate con sbadacchi orizzontali  in
quanto i  puntell i  ed i  traversi potrebbero slittare verso l 'alto per effetto della spinta del terreno. Si dovrà verificare
che le pareti inclinate abbiano pendenza di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 119.

b) Nelle lavorazioni: Demolizioni rimozioni,  e scavi ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
E' vietato costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio degli  scavi. Qualora tali  depositi  siano necessari per le
condizioni del lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizioni rimozioni,  e scavi ;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti  al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) i  metodi di lavoro adottati devono essere
quelli  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata
e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente l imitata al minimo necessario
per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di
lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autobetoniera; Autogrù;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Escavatore; Dumper;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".
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MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i  metodi di lavoro adottati devono essere quell i  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente l imitata al minimo
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi  di smorzamento; c) sedil i  ammortizzanti.

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Attrezzi manuali Cannello per
saldatura

ossiacetilenica

Gruppo elettrogeno Saldatrice elettrica

Scala doppia Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Trapano elettrico

Vibratore elettrico
per calcestruzzo

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali  che vengono predisposte
per consentire i l  collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o
separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
guanti;  c) indumenti protettivi (tute).

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali  (picconi, badil i , martell i , tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi,
scalpell i , ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti
da una parte destinata all 'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra,
variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Copia di Punture, tagli, abrasioni;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti.

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA

Usato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio ossiacetilenico di parti
metall iche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
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occhiali;  c) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) grembiule per saldatore;  f)
indumenti protettivi (tute).

GRUPPO ELETTROGENO

Macchina alimentata da un motore a scoppio destinata alla produzione di energia
elettrica per l 'alimentazione di attrezzature ed utensil i  del cantiere.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

SALDATRICE ELETTRICA

La saldatrice elettrica è un utensile di uso comune alimentato a bassa tensione
con isolamento di classe II.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Radiazioni non ionizzanti;
5) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f)
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indumenti protettivi (tute).

SCALA DOPPIA

La scala doppia deriva dall 'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla
sommità e dotate di un l imitatore di apertura. Viene adoperata per superare
dislivell i  o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibil i : discesa in scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc..

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

SCALA SEMPLICE

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli ,
collegati tra loro da una serie di pioli  trasversali  incastrati e distanziati in egual
misura. Viene adoperata per superare disl ivell i  o effettuare operazioni di carattere
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i : discesa in scavi o pozzi, salita su
opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. Dal
punto di vista tipologico, le seghe circolari si  differenziano, anzitutto, per essere
fisse o mobili; altri  parametri di diversificazione possono essere i l  tipo di motore
elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la possibil ità di

Revisione  Distretti Sassu 1-2-3-4-5 di Arborea. S ostituzione  di  reti  vetuste.  Impian-to  Sassu  4. -

CUP: G54H17000650002   - CAT P0917.

 - Pag. 35



regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa sono
costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e
propria con disco a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un
coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La
versione portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell 'utensile, grazie alla quale è possibile
dirigere i l  taglio, mentre i l  coltello divisore è posizionato nella parte inferiore.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione polveri, fibre;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Scivolamenti, cadute a l ivello;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco
o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione
è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici  anche estese. Dal punto di vista tipologico le
smerigliatrici  si  differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e
funzionamento (le mini smerigliatrici  hanno potenza l imitata, alto numero di giri  e
dischi di diametro che va da i  115 mm ai 125 mm mentre le smerigliatrici  hanno
potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a
230 mm).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti
antivibrazioni;  g) indumenti protettivi (tute).

TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad
alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un
motore elettrico, da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un
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variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il  moto di percussione può
mancare nelle versioni più semplici dell 'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate da un
dispositivo che permette di invertire i l  moto della punta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti.

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

Il  vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzo da cantiere per i l  costipamento
del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autogrù Dumper Escavatore
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Trattore

AUTOBETONIERA

L'autobetoniera è un mezzo d'opera su gomma destinato al trasporto di
calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. Essa è
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere i l  conducente ed
una tramoggia rotante destinata al trasporto dei calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
9) Rumore;
10) Scivolamenti, cadute a l ivello;
11) Urti, colpi, impatti, compressioni;
12) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali  (se presente i l  rischio di schizzi);  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

AUTOCARRO

L'autocarro è una macchina util izzata per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da
una cabina, destinata ad accogliere i l  conducente, ed un cassone generalmente
ribaltabile, a mezzo di un sistema oleodinamico.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Rumore;
9) Scivolamenti, cadute a l ivello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

AUTOGRù

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina,
destinata ad accogliere i l  conducente, ed un apparecchio di sollevamento azionato
direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il  suo impiego in
cantiere può essere i l  più disparato, data la versatil ità del mezzo e le differenti
potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e
posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici
materiali  da costruzione, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
8) Movimentazione manuale dei carichi;
9) Punture, tagli, abrasioni;
10) Rumore;
11) Scivolamenti, cadute a l ivello;
12) Urti, colpi, impatti, compressioni;
13) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogrù;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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DUMPER

Il  dumper è una macchina util izzata esclusivamente per i l  trasporto e lo scarico
del materiale, costituita da un corpo semovente su ruote, munito di un cassone.
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante
appositi  dispositivi  oppure semplicemente a gravità. Il  telaio della macchina può
essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al
fine di facil itare la manovra di scarico o distribuzione del materiale, i l  posto di
guida ed i  relativi comandi possono essere reversibil i .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
9) Movimentazione manuale dei carichi;
10) Rumore;
11) Scivolamenti, cadute a l ivello;
12) Urti, colpi, impatti, compressioni;
13) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  f) indumenti
protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere
indifferentemente util izzata per gli  scavi di sbancamento o a sezione obbligata, per
opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando
l'utensile disposto alla fine del braccio meccanico. Nel caso di util izzo per scavi,
l 'utensile impiegato è una benna che può essere azionata mediante funi o un
sistema oleodinamico. L'escavatore è costituito da:  a) un corpo base che, durante
la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno e nel quale sono
posizionati gli  organi per i l  movimento della macchina sul piano di lavoro;  b) un
corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi
rispetto i l  corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando
che il  motore e l 'utensile funzionale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
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3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a l ivello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) maschere (se presenti nell 'aria polveri o sostanze nocive);  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti
protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

TRATTORE

Il  trattore è una macchina adibita al traino (di altri  automezzi, di carrell i , ecc.) e/o
al funzionamento di altre macchine fornendo, a questo scopo, anche una presa di
forza.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Incendi, esplosioni;
3) Investimento, ribaltamento;
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore trattore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Cannel lo per sa ldatura
oss iaceti lenica

Posa  in opera  di  tubazioni , pezzi  specia l i ,
apparecchiature  di  manovra   e  s imi l i . 86.6

Gruppo elettrogeno Getto in ca lcestruzzo, sottofondi , getti   in cl s
etc.. 80.8

Sa ldatrice elettrica Posa  in opera  di  tubazioni , pezzi  specia l i ,
apparecchiature  di  manovra   e  s imi l i . 71.2

Sega ci rcolare Getto in ca lcestruzzo, sottofondi , getti   in cl s
etc.. 89.9

Smerigl iatrice angolare
(fless ibi le)

Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Getto in ca lcestruzzo, sottofondi ,
getti   in cl s   etc.. 97.7

Trapano elettrico Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Posa  in opera  di  tubazioni , pezzi
specia l i , apparecchiature  di  manovra   e
s imi l i ; Smobi l i zzo del  cantiere. 90.6

Vibratore elettrico per
ca lcestruzzo

Getto in ca lcestruzzo, sottofondi , getti   in cl s
etc.. 81.0

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto in ca lcestruzzo, sottofondi , getti   in cl s
etc.. 83.1

Autocarro Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Demol izioni  rimozioni ,  e scavi  ;
Smobi l i zzo del  cantiere. 77.9

Autogrù Posa  in opera  di  tubazioni , pezzi  specia l i ,
apparecchiature  di  manovra   e  s imi l i . 81.6

Dumper Getto in ca lcestruzzo, sottofondi , getti   in cl s
etc.. 86.0

Escavatore Demol izioni  rimozioni ,  e scavi  ; Posa  in opera
di  tubazioni , pezzi  specia l i , apparecchiature
di  manovra   e  s imi l i . 80.9

Trattore Posa  in opera  di  tubazioni , pezzi  specia l i ,
apparecchiature  di  manovra   e  s imi l i . 87.1

COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
Sarà effettuata un'attenta analisi delle possibili interferenze tra le fasi di lavoro, le sovrapposizioni
o le amplificazioni dei rischi dovute a situazioni ambientali di tipo particolare o generale saranno
eliminate o ridotte procedendo allo sfasamento spaziale e temporale delle lavorazioni.
Per quanto riguarda il programma dei lavori e le eventuali interferenze tra lavorazioni si farà
comunque riferimento all'allegato diagramma di gant.

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allo stato non si prevede la presenza in cantiere di più imprese, pertanto non si prevedono parti
comuni,  per l'analisi delle interferenze delle lavorazioni eseguite dall'impresa appaltatrice, si
prescrive che le lavorazioni  vengano esegutite in tempi diversi e pertanto secondo uno
sfasamento temporale, non si prevedono pertanto sovrapposizioni o  utilizzo comune di
apprestamenti, attrezzature e infrastrutture durante le fasi lavorative delle maestranze.

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Descrizione:

Allo stato non si prevede la presenza in cantiere di più imprese, pertanto per l'analisi delle
interfere delle lavorazioni eseguite dall'impresa appaltatrice, si prescrive che l'appaltatore
proceda allo sfasamento temporale e spaziale delle lavorazioni  allo scopo di ridurre al minimo e in
maniera generalizzata i rischi per i lavoratori

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La cassetta di pronto soccorso sarà ubicato nel box di cantiere, al verificarsi di situazioni di
allergie, intossicazioni o infortuni sul lavoro è necessario condurre l'interessato al più vicino centro
di pronto soccorso.

CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i  seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante
del Piano stesso
Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
Analisi  e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell 'esposizione al rumore e alle
vibrazioni);
 Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative, progetto esecutivo
-  Planimetria e previsione area di cantiere
 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi).
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